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UNA PARTITA A RISIKO PERSA IN PARTENZA 

 

Carissima Elettrice, Caro Elettore buongiorno, sono Alessandro Rossi, 

presidente del Comitato Cittadino “NoFusioneCuveglioDuno”. 

Eccoci qua! Come promesso, il Comitato che rappresento, ora si fa sentire. 

Prima di ogni cosa, prima di leggere questa informativa, Vi prego cortesemente 

di andare sul sito del Comune di Cuveglio e scaricare il file “progetto di 

Fusione”. Contestualmente dotatevi del volantino pro-fusione della maggioranza 

già pervenutoVi; quello per intenderci di colore azzurro-cielo, presente in quasi 

tutti i Bar e negozi di Cuveglio.  

Solo così potrete avere chiara evidenza di quanto voglio illustrarVi, non mi 

aspetto di certo che tutti Voi mi crediate sulla parola! Niente di tutto ciò ma se 

mi seguirete passo dopo passo, potrete arrivare alle nostre stesse conclusioni 

convinto che al Referendum dell’8 luglio anche Voi come noi andrete a tracciare 

una X sul No della scheda Verde. 

Fatta questa doverosa premessa, uno dei motivi che mi hanno portato a 

partecipare alla creazione di un Comitato Cittadino è l’assoluta disinformazione 

in merito alla Fusione; è successo infatti che al mio primo incontro pubblico, 

organizzato dal sindaco per discutere sulla fusione, ho fatto alcune domande 

semplici alle quali non ho avuto alcuna risposta; come leggerete poi ho dovuto 

cercarmele da solo. 

Le domande poste in quell’incontro furono: “C’è una riunione sulla fusione e 

nessuno di Voi ha portato una copia del progetto da leggere?” E poi ancora: 

“Chi ha redatto questo progetto?” Ma soprattutto: “Perché non è firmato?”. 

Queste stesse domande le feci all’incontro successivo al Centro Anziani di 

Vergobbio, 30-40 persone presenti, nessuna risposta in merito e neppure una 

copia del progetto da visionare. 

Il sindaco non rispondendo a queste semplici domande, inevitabilmente e di 

fatto, ha contribuito alla nascita del comitato! 
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LE RISPOSTE CHE ABBIAMO TROVATO DA SOLI 

Abbiamo pertanto iniziato a cercare da soli le risposte necessarie per capire, la 

partenza è già stato un successo, Vi invito quindi a scaricare i seguenti tre link:  

A) Progetto Fusione Cuveglio - Duno  

http://www.comune.cuveglio.va.it/c012062/zf/index.php/atti-

amministrativi/delibere/dettaglio/atto/GT1RZNER5PT0-H 

http://www.varesenews.it/wp-

content/uploads/2018/02/Documento_di_progetto_CUVEGLIO_DUNO.pdf 

B) Progetto di Fusione Cavacurta – Camairago 

http://www.comune.camairago.lo.it/2016/12/progetto-di-fusione-comuni-di-

camairago-e-cavacurta-relazione-e-sondaggio 

C) Progetto di Fusione Ternate - Varano Borghi  

www.comune.varano-borghi.va.it/po/attachment_news.php?id=149 

E Vi chiederete, come siete arrivati voi del Comitato al Comune di Cavacurta, 

nel basso Lodigiano? Ecco la risposta! Scaricato il file Progetto di Fusione di 

Cuveglio, cliccate con il tasto destro del mouse “proprietà” e troverete che 

l’autore del file in pdf non è il segretario comunale di Cuveglio ma è tale 

Daniele Saltarelli. Ma chi è costui? Era il Sindaco di Cavacurta! 

Ora capirete l’imbarazzo del sindaco di Cuveglio nel non rispondermi...: Da un 

lato l’autore del file del progetto di fusione Cuveglio Duno risulta essere tale 

Daniele Saltarelli, dall’altro si legge nella delibera n° 2 del 24 gennaio 2018 

del Consiglio Comunale di Cuveglio che le due amministrazioni hanno dato 

incarico al Segretario Comunale circa la predisposizione di tale progetto.  

1) Il progetto presentato dai Comuni di Cuveglio e Duno risulta essere un 

copia incolla (neanche così ben riuscito) di un altro progetto di fusione che 

fu presentato nel 2017 da due paesi del lodigiano: Cavacurta e Camairago. 

Durante l’incontro tecnico del 08 giugno 2018 predisposto dal nostro 

Comitato, aperto ad esponenti delle nostre amministrazioni, il primo cittadino 

di Duno ha risposto a questa critica sostenendo che è stata la stessa Regione a 

dare il progetto del lodigiano perché venisse “utilizzato” per predisporre lo 

studio di fusione di Cuveglio e Duno. Ma utilizzare non significa 

certamente copiare pedissequamente testi, contenuti, e finanche 

formattazione di un documento. 

http://www.varesenews.it/wp-content/uploads/2018/02/Documento_di_progetto_CUVEGLIO_DUNO.pdf
http://www.varesenews.it/wp-content/uploads/2018/02/Documento_di_progetto_CUVEGLIO_DUNO.pdf
http://www.comune.camairago.lo.it/2016/12/progetto-di-fusione-comuni-di-camairago-e-cavacurta-relazione-e-sondaggio
http://www.comune.camairago.lo.it/2016/12/progetto-di-fusione-comuni-di-camairago-e-cavacurta-relazione-e-sondaggio
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2) Il progetto di fusione non risulta firmato da nessun appartenente alle 

amministrazioni di Cuveglio o Duno e nemmeno da un incaricato esterno. 

Confrontando i due progetti di fusione (Cuveglio- Duno e Cavacurta 

Camairago) il perché di questa mancanza appare subito chiaro. Non si può 

apporre la propria firma su di un documento che per il 90% è copiato da un 

progetto altrui, altrimenti si dovrebbe rispondere di plagio.  

3) Il progetto di fusione Ternate Varano-Borghi invece cita l’autore del progetto 

(indica pure la sua mail personale) e presenta alla fine delle specifiche 

conclusioni, ma cosa più importante non è copiato da un comune della 

provincia di Lodi… Per ultimo ricordo che in questi due paesi la fusione è 

stata bocciata dal referendum recentissimo del 27 maggio 2018!  

4) Ammesso e non concesso che si possa far proprio un progetto altrui, 

bisognerebbe avere almeno l’accortezza di farlo evitando errori macroscopici 

come quelli che nel progetto si riferiscono alla provincia di Lodi, cercando 

almeno di fare lo sforzo di adattare quanto “preso in prestito” alla nostra di 

Provincia di Varese… ammesso che esista ancora. 

5) Il Progetto presentato è così generale ed astratto che vuol dire tutto e non vuol 

dire nulla. In quanto la progettualità che dovrebbe stare alla base di una 

fusione non esiste in questo documento, non si entra nel dettaglio di nessun 

argomento. Comunque il 06 luglio all’incontro pubblico potrete visionare 

tutti e tre i progetti, il nostro, quello di Cavacurta e quello di Ternate – 

Varano B. e se vedrete nel pubblico qualcuno della maggioranza chiedete 

pure a loro. Lasceremo alla fine del nostro incontro la parola anche a loro. 

I PUNTI DEL NO ALLA FUSIONE 

1) Non sarebbe stato meglio chiedere prima ai cittadini se volevano fondersi con 

Duno e viceversa? Poi in un secondo momento percorrere l’iter di Fusione!!! 

(come è stato fatto dal Comune di Cuvio). 

2) Non era meglio fare un progetto più chiaro quanto completo che illustrasse a 

360 gradi tutti i pro e contro di questa Fusione? Perché come scritto sopra, si 

rischia che parecchi vadano ad esprimere un voto di pancia e non un voto di 

testa, con una giusta quanto rispettata convinzione. 

3) Perché non sono stati resi noti i costi per la realizzazione di un progetto di 

fusione dandone ai Cittadini una chiara idea?  
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4) Perché poche persone devono decidere se il nome del nostro Comune va 

cambiato lasciando la scelta solo tra altri due nomi? Ma scusate, che 

democrazia è questa? A noi del Comitato come a tanti di Voi questa scelta 

LIMITATA non piace!!!  

5) Perché dovremmo chiamarci Valcuvia? (se vincesse questo nome) Quando 

già altri 3 comuni contengono questa parola? Un turista chiede di Rancio 

Valcuvia, Bedero Valcuvia e Cassano Valcuvia e potrebbe ritrovarsi a Duno che 

nel frattempo non sarà più Duno ma Valcuvia; o peggio un turista vuole venire a 

Cuveglio che si chiamerà Valcuvia e magari finisce a Bedero Valcuvia… la fine 

di ogni logica potrebbe essere la Vittoria del SI!!! 

6) Perché dovremmo chiamarci Cuveglio Duno? (se vincesse questo nome) 

Duno rappresenta meno del 10% degli abitanti di Vergobbio e quindi il 3% 

dell’intera popolazione e si prende il 50% del nome del Comune, Boh! Andate 

Voi a chiedere al Sindaco del perché questa scelta assolutamente autoritaria!!! 

A questo punto i fautori del SI’ non potrebbero lasciare il solo nome di 

Cuveglio? 

7) Nel volantino della maggioranza si legge: “conclusione di un processo 

iniziato da anni” errato!!! Ma scusate, prima si deve chiedere alla cittadinanza 

se è d’accordo e poi si sviluppa il così chiamato (da loro) “PROCESSO” e non 

viceversa… Infine per questo punto ribadiamo sempre che manca un dato a noi 

cittadini ovvero se il processo è durato anni, quanto è costato finora? Boh! 

Andate a chiederlo al Sindaco. 

8) Sfogliando il volantino, leggiamo …“potenziamento dei servizi alla 

popolazione”…; ebbene, aprite il file in pdf del progetto, digitate nel menù 

“trova”, la parola Potenziamento e troverete questa espressione solo 3 volte. A 

pag. 87 del progetto si trova un importate aspetto (per loro) che è rappresentato 

dal potenziamento degli attuali servizi come la polizia locale…Come se la 

Fusione fosse indispensabile per fare ciò! A Cittiglio hanno creato una Polizia 

Locale senza Fusione!!! Infine la stessa parola Potenziamento la ritroviamo 

a pag. 130 (l’ultima pagina) del progetto per 2 volte, un vago riferimento ad 

interventi specifici orientati al potenziamento delle vocazioni sociali 

produttive… e di seguito il potenziamento di attività agricole dell’Allevamento, 

del Turismo dello Sport e dell’Edilizia… praticamente un insieme che 

rappresenta il nulla!!! Ed il commercio? E le attività produttive? Come si può 

fare riferimento nella stessa frase al potenziamento dell’attività agricola ed 
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allevamento con l’Edilizia??? Come si può buttare dentro una frase l’edilizia 

con il Turismo e lo Sport? Dice tutto e niente! 

9) Si legge, sempre sul volantino blu della maggioranza, “possibilità di 

maggiori investimenti ed infrastrutture” ma anche qui i dubbi sorgono e vi 

invitiamo sempre a chiedere al Sindaco. Qui sotto potete vedere il contributo 

alla Fusione previsto per i prossimi10 anni (si trova all’interno del progetto di 

fusione) 
 

Comune Trasferimenti 2010 Contributo Fusione Per 10 anni 
Cuveglio € 600.911,65 € 360.546,99 €  3.605.469,90 

Duno €  42.761,55 € 25.656,93 €      256.569,30 

Totale € 643.673,20 € 386.203,92 € 3.862.039,20 
 

Qui invece di fianco, in puro stile elettorale, quasi di parte, 

nel fondo dell’articolo della Prealpina si leggono entrate 

meravigliose pari a 500.000 euro/anno 

Mentre sopra nel progetto si leggono 386.000 e rotti 

euro/anno, questa cosa risulta confermata anche dal 

volantino azzurro della maggioranza, andate a verificare! 

 Insomma perché questa differenza? 

Parliamo di una discrepanza pari a 114.000 euro /anno…. 

Si legge infine che il comitato abbia rinfocolato le 

polemiche…, cosa assolutamente falsa, e si legge che il 

sindaco si fa una domanda dandosi subito una risposta… 

insomma, in questo articolo hanno scritto e fatto tutto loro! 

Tengo a precisare che prima dell’uscita di quest’articolo 

nessuno della Prealpina ci ha mai contattato né mai siamo 

stati interpellati, avevamo chiesto di rettificare... niente di 

tutto ciò è accaduto…  

Sinceramente avremmo apprezzato una maggiore neutralità ad opera della 

Prealpina.  

A conclusione di questo punto, siamo sicuri che è veramente un affare la 

fusione? La strada provinciale che porta a Duno non sarà declassata? 
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10) Nel Volantino c’è “Investimenti per Giovani, le Famiglie e gli Anziani”  

Anche qui potreste chiedere al Sindaco… cosa intende? Nel file in pdf del 

progetto se cercate la parola Giovane o Giovani trovate il nulla… gli Anziani 

solo a pag. 103 nella tabella delle Tariffe, Imposte e Aliquote con un nulla di 

nuovo, Famiglie invece c’è un riferimento è vero… andate a pagina 22 del 

progetto di Fusione e si legge una citazione del 1592 Famiglie 26 anime 191… 

ad opera del Vescovo di Como Mons. Niguarda, ripeto riferimento alle famiglie, 

questo del 1592, e nulla altro… insomma ma di cosa stiamo parlando??? 

11) Altro punto di rilievo contenuto nel volantino della maggioranza “Fiducia e 

Stima fra le due comunità…” benissimo: Massima fiducia e stima con gli 

abitanti di Duno; manteniamo i servizi, le gestioni associate tutto quello che 

volete può essere migliorato ma sentito il parere di tanti Cittadini di Cuveglio, 

ognuno ha la propria storia, la propria identità ed i propri ricordi. Si potrebbe 

parlare di Unione per esempio a livello di Comunità Montana della Valcuvia ma 

una Fusione così improvvisa quanto affrettata proprio NO!!! Il nostro sindaco è 

stato per alcuni anni Presidente della Comunità Montana, ora gli è mancata la 

fiducia e gli è stato imposto di dimettersi, anche questo non è un bel segnale! 

Ma poi scusate, sentiti diversi abitanti di Duno, se veramente hanno deciso di 

abitare a Duno nessun dottore glielo ha imposto, nessuna legge e se vogliono 

rimanere ad abitare in un comune piccolo secondo me possono e devono farlo!!! 

Ecco il nostro timore, ecco perché Vi prego: andate tutti a Votare per il No!!! 

Anche per i cittadini di Duno che non vogliono la Fusione e invito anche i 

cittadini di Duno a convincere i cittadini di Cuveglio a votare per il No!!! 

12) “Possibili riduzione delle Imposte e Tasse Comunali”… e qui casca 

l’asino!!! 

a) Prima ci spiegate il senso, il limite, l’escursione ovvero la massima RIDUZIONE 

POSSIBILE e la minima, poi decidiamo noi cittadini! 

b) quali sono le IMPOSTE alle quali il volantino azzurro fa riferimento? Di quali imposte 

stiamo parlando? Perché se non siete precisi io non ci credo!!!  

c) quali sono le TASSE alle quali il volantino azzurro fa riferimento?  

Personalmente siamo sempre alle solite promesse neppure dettagliate, 

ricordatevi il linguaggio politichese: Io credo; Io penso ora siamo al: “Io 

possibilmente ridurrò!!!” Andate dal sindaco a chiedere questi aspetti e fatevi 

spiegare nel dettaglio. 
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13) TAGLIARE I COSTI DELLA POLITICA bene ok, iniziamo a chiedere 

al Sindaco quali sono tutti i costi della politica e quali sono stati tagliati nella 

sua amministrazione e quali taglierà se vincesse il SI’; chiediamo un semplice 

prospetto, una paginetta, che la metta sul sito del Comune di Cuveglio e scriva:  

a) i costi della politica sono questi:? 

b) abbiamo tagliato fino ad ora questi costi:? 

c) qualora vincesse il Sì taglieremo questi costi:? 

basterebbe mezza pagina, anche questo andate a chiederlo al Sindaco quando Vi 

chiederà di votare per il Sì 

Anche questa è disinformazione!!! I consiglieri comunali di Duno come la 

Minoranza di Cuveglio già hanno rinunciato al gettone di presenza e quindi i 

costi NON è vero che si ridurranno… rimarranno immutati!!!  

14) Le solite promesse! Quante di queste promesse abbiamo già sentito da 

diversi anni?: 

a) Si fa la rotonda? Prima sì e poi no! Vogliamo sistemare la viabilità? Fate un 

breve calcolo, ad una media di 2 minuti al giorno fermi ai semafori perdiamo in 

un anno più di 12 ore della nostra vita… 

b) La tangenzialina! ci sono voluti più di 10 anni per averla e comunque è fatta 

male c’è un imbuto pericoloso per lo più senza marciapiede, 

c) per sistemare un campo di atletica vicino alle scuole ci sono voluti più di 6 

anni! 

d) il campo sportivo di Cavona, quanto abbiamo speso per sistemarlo? e 

andate a vedere ora le sue condizioni… ovvero come NON viene utilizzato. 

e) Parliamo ora dell’acquedotto comunale. Alcuni cittadini raccolsero delle 

firme per chiedere lumi in merito, quando nel 2017 rimasero senza acqua 

potabile per diverse settimane. Il sindaco rispose che la colpa non era di 

nessuno ma che la causa era imputabile ad eventi naturali non ascrivibili al 

Comune… con una risposta simile che messaggio vuole dare il sindaco? Che si 

dia da fare per capire quali siano questi eventi naturali ma soprattutto si dia da 

fare per risolverli.!!! 
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LE NOSTRE CONCLUSIONI 

L’8 luglio 2018, è una data importante, data che i promotori del SI’ hanno 

dimenticato di indicare all’interno del proprio pieghevole azzurro-cielo. E qui 

subito ci domandiamo: L’indicazione mancante rispetto la data del Referendum 

comunale di fusione è voluta o è solo una dimenticanza?  

Perché se ci mettiamo nei panni del Sindaco è chiaro che, informati i suoi 

fedelissimi (casa per casa), forse dare un’eccessiva pubblicità alla data del 

Referendum potrebbe essere controproducente. Perché forse, se tutti i cittadini 

di Cuveglio andassero a votare magari… le cose potrebbero cambiare! 

Ovvero potrebbe vincere il NO!!! 

E quindi se al Referendum, si presentassero solo 300 cittadini votanti e 151 

votassero per il Sì e 149 per il No, quei 151 deciderebbero per tutti Voi, per tutti 

Noi. Perché vedete cari Cittadini di Cuveglio l’ulteriore beffa è che per 

questo tipo di Referendum non è richiesto un Quorum. 

Vi sembra giusto che un numero esiguo di persone possa decidere il futuro del 

nostro paese? No!… e allora andate a votare per favore! e votate No!!! 

insomma il nostro sogno è che il cittadino prima di entrare a votare l’8 luglio 

2018 sia ben informato, ben consapevole ma soprattutto si chieda se Vuole una 

Fusione dalla quale non è più possibile tornare indietro!!! 

Concludendo, ringrazio tutti i componenti del comitato, ringrazio il Capogruppo 

di Minoranza Alagna per il supporto e la collaborazione, ringrazio mia moglie 

per la pazienza ma soprattutto ringrazio tutti Voi cari elettori che siete 

arrivati in fondo a questa lettura. Preciso che il comitato, dopo l’esito del 

referendum, si scioglierà augurando a tutti Voi che possiate scegliere i Vostri 

amministratori per competenza e non solo per la grande abilità nel gioco del 

Risiko.  
 

       Alessandro Rossi  
 

06 LUGLIO ALLE 20.30 - INCONTRO PUBBLICO 

SIETE TUTTI INVITATI 

PRESSO LA SALA POLIVALENTE ADIACENTE IL COMUNE DI CUVEGLIO 

Stampato in proprio a cura del comitato 


